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Ieri il pranzo tra il leader, leghista e il capo del governo 
Dopo gli attacchi lumbard disposti al sì alla Finanziaria 
Il presidente del Consigpo: presto anche i nuovi collegi 
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Bossi si converte al voto in primavera 
Disgelo con Ciampi che chiede però imita contro gli stragisti 
La data delle elezioni sembra spostarsi a primavera, 
e comunque dopo la Finanziaria: queste almeno so
no le intenzioni di Ciampi (e di Scalfaro). Ieri Bossi, 
a colazione a palazzo Chigi, ha dato il «via libera» al 
governo, chiedendo di votare «entro aprile». «La mia 
forza - avrebbe detto Ciampi - è che io non ho nes
suna maggioranza». Per Maroni, la vera «zeppa» sa
rebbe ora la legge sul voto degli italiani all'estero 

FABRIZIO RONDOUNO 

H ROMA. Si vota il 12 dicem
bre. No, in primavera: e preci
samente ad aprile, facendo 
coincidere elezioni politiche 
ed elezioni europee. Aprile è 
troppo tardi: si voterà -fra di
cembre e marzo». E cosi via. Il 
balletto sulla data delle elezio
ni prosegue, e ogni giorno por
ta i suoi boalos. Di certo c'è 
soltanto che né Ciampi, né 
Scalfaro, né i presidenti delle 
Camere intendono andare, al 
voto senza riforma elettorale: 
ma, anche questa, è una cer
tezza che aiuta poco. Perché, 
approvata la riforma elettorale, 
restano da adempiere alcuni 
obblighi «tecnici», a comincia
re dalla definizione dei nuovi 
collegi Non solo: parallela
mente alla riforma, il Parla
mento ha cominciato a discu
tere il disegno di legge del go
verno sul voto degli italiani al
l'estero. Che è materia costitu
zionale, e dunque richiede 
tempi più lunghi di approva
zione: tre mesi fra la prima e la 
seconda lettura, e altri tre mesi 
pnma di entrare in vigore se la 
seconda approvazione (previ
sta per novembre) non avverrà 
a maggioranza qualificata. - - -

Di questo hanno parlato ieri 
a colazione Umberto Bossi e 
Carlo Azeglio Ciampi (ma an
che di fisco e di bombe: e qui il 
presidente del Consiglio ha ri
badito, lievemente polemico, 

che «la risposta non è solo 
••> quella dovuta di individuare le 
-, fonti di questi fatti di barbane, 
" ma soprattutto la reazione de-
•' ve venire nella risposta unitana 
' di tutti gli italiani»). Con loro 

'c 'erano i due capigruppo le-
/ ghisti, Maroni e Speroni, il sot- -
.', tosegretario alla presidenza 
• del Consiglio, Meccanico, e il 
; segretario generale di palazzo 
• Chigi, Manzella.Dueoreeven-
" ti di colloquio, che hanno dato 
; modo a Ciampi di illustrare I 
• ' 'propri progetti: «La mia forza -
- avrebbe detto il presidente del 
\ Consiglio - è che non ho nes-
: suna maggioranza: vado in 
.' Parlamento, espongo e poi mi 
, si vota». E a Bossi di farsi un'i-
, dea «ravvicinata» del capo del 
/, governo: «Io - ama dire il lea-
';. der leghista - m i fido di una : 
; persona soltanto se la guardo ' 
\ negli occhi». Fettuccine pomo-
io doro e basilico, spigola con 
;• patate bollite e fagiolini, crc-
- stata di frutta, Gavi e Ferrarelle: 

"•: Speroni, cravatta vistosa e im- ; 
•mancabile biciclétta, riferisce 
^ ii menu ai cronisti e commenta ! 
' compiaciuto: «È stato un pran- ; 
' zo gustoso, non come quelli • 
•che sì leggono sui giornali». ; 

', «Ciampi -g i i fa eco Maroni - è 
.. una persona gradevole. E,poi , 
,.; ci ha rivelato'che la moglie ha : 
,. simpatie penBos&i...». - , •*. r. i 

Il presidente del Consiglio 

Volata per la riforma 
Martedì voti finali 
di Camera e Senato 
• i ROMA. Martedì tre agosto Camera e Senato intendono 
approvare definitivamente la riforma del sistema elettorale 
dei due rami del Parlamento e consegnarla alla'ratifica del 
presidente della Repubblica. Con tre giorni di anticipo dun
que sul termine ultimo del 6 agosto. Il calendario" d'aula di 
palazzo Madama verrà modificato inserendo per martedì il 
voto finale sulla nuova legge per la Camera. Analoga deci
sione ha assunto la conferenza dei presidenti dei gruppi di 
Montecitorio per la riforma del Senato. • ...••<*.•.. v- -

La discussione in aula alla Camera iniziera lunedi. Mar
tedì è prevista anche la votazione contestuale della riforma 
del ddl costituzionale del governo, già approvato dal Sena
to, che introduce e disciplina il voto degli italiani all'estero. 
Si prevede c h e i nostri emigrati potranno eleggere venti de
putati e dieci senatori. Trattandosi di modifica costituziona
le saranno necessarie due letture (intervallate da un arco di 
tre mesi) in entrambi i rami de! Parlamento per la ratifica 
definitiva 

Il presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi 
che Ieri ha incontrato il leader leghista Umberto Bossi 

ha strappato alla Lega un as
senso di massima all'ipotesi, 
caldeggiata anche dal Qulrina- • 
le, di approvare la nuova legge 
finanziaria prima di sciogliere 
le Camere. «Ciampi - riferisce 
Speroni - non ha parlato di 
tempi, perché sulla Finanziaria ' 
tocca al Parlamento.darsi,da 
fare.. Noi, comunque, non lare- , 
mo. qstpjjionistop, anzi, se.c è 
da votare a favore, votiamo a 

favore». L'importante, prose
gue Speroni, «è che non si tiri a 

, farla lunga: ma a Ciampi ab
biamo detto che siamo dispo- : 

sti ad aspettare la Finanziaria. ; 
Per noi, votare fra dicembre e • 
marzo va bene». Bossi aveva 
anticipato questa nuova gira- : 
volta leghista l'altro, ieri, alla 
Camera: e ièri, dopo aver la
sciato palazzp Chigi, ha detto ' 
ai suoi che le elezioni'in prima

vera sono l'ipotesi più proba
bile. 

Il mutamento d'opinione 
della Lega - c h e fino alla scor
sa settimana insisteva per le 
elezioni in autunno - deriva 
probabilmente da un insieme 
di considerazioni. Bossi ha • 
spiegato ai suoi collaboratori,'. 
che difficilmente i famosi «tem
pi tecnici» consentiranno il vo-
to in autunno, che la Finanzia-', 
na da approvare colpirà preva

lentemente gli interessi di una 
parte almeno dell'elettorato ;. 

- democristiano e socialista, e •; 
;;' che infine l'inchiesta Mani pu- s 
/ lite è tutt'altro che conclusa, e » 

dunque un Parlamento «a ba- : 
:| gnomaria» può aiutare la Lega. ' 
V C'è probabilmente un'altra ra- »• 
' gionejiietrp la mossa di-Bossw 

• La Lega resta territorialmente. 
( confinata al Nord, e- le- ambi-,, 
zionl di'sfondamento'al Sud -

che il leader leghista ha ribadi
to ieri in un'intervista - neces
sitano di un po' di tempo: non 
tanto per organizzare un'im
probabile «Lega Sud», quanto 
per tessere una possibile rete 
di alleanze locali con il Msi e 
con pezzi di De, per esempio 
in Campania e inSicilia. ;..;, , , 
. A chiedere le elezioni a no

vembre-dicembre resta dun
que il Pds. Ciampi pero s'è Ieri 
nuovamente impegnato per la 
rapida approvazione della leg
ge elettorale: «Penso che si 
possa confidare che entro po
chi giorni l'avremo», ha detto. 
Con Bossi, il presidente del 
Consiglio s'è anche detto con
vinto che la commissione chia
mata a ridisegnare i collegi po
trebbe concludere il proprio 
lavoro prima dei quattro mesi 
concessi dalla legge: «Ciampi -
riferisce Maroni - ha detto che 
in base al lavoro fatto i collegi 
potranno essere disegnati in 
una settimana». ..--* .. • • > 

Tutto pronto, dunque, per 
l'autunno: e tuttavia difficil
mente si voterà prima di feb
braio-marzo. Lo slesso Ciampi, 
ieri, è tornato a difendere il suo 
governo, spiegando ad una 
delegazione di organizzazioni 
sportive che «abbiamo in corso 
una trasformazione profonda 
del nostro sistema politico, che 
bisogna saper governare e diri
gere per il meglio». Proprio 
questa è la funzione del gover
no:.che si muove sotto l'ala 
protettrice del Quirinale. «Il 
mio : governo i - sottolinea 
Ciampi - è nato con l'obiettivo 
ben preciso di portare avanti la 
traversata verso il nuovo: lo sto 
facendo con il massimo del
l'impegno, avendo impostato 
un modo nuovo di governare, 
che si esprime nel dedicarsi 
completamente ai problemi e 
non a operazioni partitiche o 
politiche» 

Nicola Mancino Gerardo Bianco 

Mancino si è irritato 
coi capigruppo de 
«Non m'avete difeso» 
M ROMA. Il ministro dell'In
terno Nicola Mancino scrive ai 
capigruppo de per rammari
carsi dello scarso sostegno ri
cevuto di fronte alle critiche ;'. 
espresse dalle opposizioni. Ma 
poi precisa: «Quando occorre ' 
so difendermi da solo, non de-
vo essere difeso». Dice di esser
si lamentato perchè i gruppi in . 
aula non avevano affrontato le 
questioni strettamente collega
te alle bombe di Milano e Ro
ma, ma avevano parlato so
prattutto di regime in agonia e •• 
di elezioni anticipate: Comun
que sia, precisazione a parte, '.'•' 
Bianco e De Rosa, presidenti di -
deputati e senatori de, si sono ?' 
affrettati a rispondere al mini- ' 
stro dell'Interno. «Come puoi 
pensare che non ci sia non so
lo consenso, ma solidarietà : : 
con l'attuale politica contro la 
criminalità organizzata? La 
considerazione verso di te è .' 
sempre alta, indiscusssa», gli \ 
dice De Rosa. E Bianco spiega ' 
che nei rapporti con Mancino ' 
non c'è polemica, ; «lui ; ha 
espresso solo qualche amarez- •• 
za. Io gli ho fatto però presente . 
che nel mio intervento ci sono 
stati ben 5 richiami che difen
devano il suo operato e la rico
struzione fatta dei tragici avve
nimenti». Bianco, con tono pe
rò pungente, ricorda che a •"• 
provare queste sue dichiara

zioni ci sono gli atti parlamen
tari. Quanto ai riferimenti elet
torali ricorda che, essendo te
mi di attualità, non era possibi
le evitarli. • ,, „ 
•• Intanto oggi compare sul 
«Popolo» un articolo di Guide 
Bodrato che contesta l'opinio
ne di chi pensa che le bombe 
di Milano e Roma abbiano «l'c- ; 
biettivo di fermare i processi e 
di impedire il rinnovamento 
politico». A suo parere è vero il 
contrario, nel senso che le 
bombe «provocano una acce
lerazione della crisi dell'asset
to tradizionale •» rafforzano la 
domanda popolare di cambia- _ 
mento, ad incominciare dalla . 
questione fondamentale del • 
pieno ritomo alla legalità». Co
munque il dato politico di que
sta strategia, «per altri versi an
cora misteriosa», è quello di di
mostrare che l'Italia è vulnera- ' 
bile ogni giorno e in ogni città " 
e che il governo e le istituzioni ; 
non riescono a garantire la si
curezza della gente». In ogni -
caso, conclude Bodrato, «chi '•-"• 
getta sale in queste ferite, con- •• 
verge ancora una volta, forse .'••'. 
inconsapevolmente, con la ; 
strategia di chi vuole gettare v 
nel caos.il nostro Paese, per •'•" 
aprire la strada all'avventura, -
in una sfida che può, essere '„" 
mortale». 

Presto un incontro con Occhetto. Il leader dei Popolari possibilista con la «nuova» De 

Segni: un patto di governo dei referendari 
Ad rilanda il dialogo «con il Pds 
Alleanza democratica propone un patto di governo 
in vista delle elezioni politiche: un programma co
mune e candidati scelti con le primarie. L'occasio
ne, per Segni, di riaprire il dialogo con il Pds, che si 
accinge ad incontrare. «Ci rivolgiamo - dice in una 
conferenza stampa - alle forze referendarie». Anche 
alla «nuova» Oc? Il leader dei Popolari non lo esclu
de. La replica di Martinazzoli è interlocutoria. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Una proposta di 
governo, comune a tutte le 
forze referendarie «che han
no messo le basi della nuova 
Italia». Rilanciano cosi, Mario 
Segni e Alleanza democrati
ca, il dialogo con il Pds, men
tre si fa più concreta e incom
bente la prospettiva delle ele
zioni anticipate. Si cerca, in
somma, di ricucire il filo di un 
rapporto lacerato, che ha co
stretto due settimane fa «Al
leanza» a nascere monca, 
schiacciata al centro, con 

pezzi e personaggi del vec
chio sistema alla porta e la 

,,, maggior forza della sinistra 
v, che prende le distanze. Non 
':•'• si parla più. dalle parti di Ad, 
•" di partiti che devono centrifu-
• '' garsi nel pentolone di un 
, nuovo soggetto politico. Cosi, 

-. in una conferenza stampa a 
V Montecitorio, Segni propone 
:' un programma e candidati • 

: ' comuni. «Finora - ricorda - si 
: • andava alte elezioni in ordine 
% sparso e gli accordi dì gover-
i no si facevano dopo, in base 

alle spartizioni di potere. Ser

ve un governo stabile e forte, 
• una classe politica ampia- : 
mente rinnovata». Si tratterà;• 
di definire una serie di obiet- Y 
Irvi, che abbiano a cardine : 

• l'unità nazionale, il risana- ,--
mento finanziario, l'occupa-
zione, e di affidare la scelta 
dei candidati ad un meccani- ' 
smo, da definire, di elezioni '••À 
primarie. «La legge Mattarella 
è molto imperfetta - ribadi-.': 
sce il leader dei Popolari - -
ma contiene il principio mag
gioritario d e l : referendum. 
Oraci battiamo per l'elezione 1. 
diretta del premier, ma non .';• 
intendiamo prolungare di un :' 
giorno questa legislatura. Oc- ; 
corre andare a votare al più ' 
presto». .. . - ;-,. ; •••, „..;-;.-> ..'..; 

Ma si rivolge anche alla f. 
nuova De l'iniziativa di Ad? 
Segni non fa preclusioni, pur- ; 
che ci sia davvero il rinnova- ; 
mento. Ma, si ricorderà, il suo ' 
giudizio sulla costituente del-
lo Scudocrociato era stato as
sai severo. Ora, questa relati

va disponibilità pare.messa 11 
a bilanciare l'approccio verso 
il Pds. Approccio su cui altre 
componenti di Ad, i repubbli
cani in primo luogo, sembra
no essere assai più cauti. Ma 
è alle viste un incontro tra la 
Quercia - c h e stamane riuni
sce il suo coordinamento na
zionale - e il nuovo movi
mento. Incontro propiziato 
anche da un breve dialogo 
intercorso tra Occhetto e Se
gni alla Camera, nel pomerig-. 
gio di mercoledì, durante il 
dibattito sugli attentati. L'uni
ca preclusione a questo dia
logo preelettorale è, ufficiai-. 
mente, riservata alla Lega, 
considerata alternativa rispet-. 
to allo schieramento di Ad 
perchè ostile all'unità del 
paese: «Se cambierà politica, 

ne riparleremo •;•. • : . ;"• . 
•;> Martinazzoli, per parte sua, 
non chiude a Segni, pur non 
risparmiandogli alcune sfer-
zanti battute («Non credo 
che sia il re di Curlandia... Ma 

quanti parlamentari ha»?). Il 
segretario di piazza del Gesù 
ricorda di aver lui stesso pro
posto dopo il referendum un 
governo del «si»: -«Questa prò-

. posta mi va bene. Popò di -
che però il realismo esige di 
capire, di mettere sul tavolo 
le questioni concrete e vede
re se sono praticabili». Resta 
nel vago, insomma, e non fa 
riferimenti alla scadenza elet
torale. Le intese di governo ' 
vuol farle dopo le urne, non 
prima. Mentre nell'iniziativa ' 
di Segni si ripercuote la con
siderazione che, nel nuovo ii:' 
Parlamento, per fare maggio- •-
ranza si debba guardare a . 
Bossi o al Pds. E la sua opzio-
ne, in questo momento, è suf- H 
ficientemente chiara (anche ?• 
se tutt'altro che pacifica, par ' 
di capire, nei circoli dei Po- -'• 

' polari e tra gli stessi deputati 
vicini al leader referendario). ' 

; Non a caso, all'incontro con -
la stampa interviene France
sco Rutelli, sindaco di Roma 

Mario Segni ' 

«in pectore» «C'è una sola 
strada per salvare il paese -
insiste - quella di unire su un 
programma le forze di pro
gresso, le persone non com
promesse, per governare 11 
paese. Le primarie ci consen
tiranno di superare i limiti 
della riforma elettorale. Nes
suna logica dell'emergenza, 
ma un patto democratico». -

Ma si andrà alle elezioni 
con un nuvo simbolo, comu
ne a tutti i contraenti del pat
to7 Su questo Segni nnvna la 
nsposta. Ma intanto uno dei 

suoi collaboratori, Giuliano 
Bianucci, ha già impostato 
quello che sarà il contrasse-

'', gno di Ad. Tre strisce - una 
• verde ' per l'ambientalismo, 
•, una bianca per i cattolici de-
' ; inceratici, una rossa per la si-
. nistra - si congiungono in un 
. nodo (il patto,appunto), per 
: poi dispiegarsi nel tricolore, 
•:'-' emblema dell'unità naziona-
: ; le. Apparirà sulle schede elet- ; 

' torali già il 21 novembre, data ' 
', ;•' della tornata amministrativa 

che interessa Roma e altre 
grandi città italiane? 

Elezioni politiche 
Un sondaggio Cirm: 
gli italiani vogliono 
votare in autunno 
• • ROMA. Gli italiani hanno 
le idee chiare sul ricambio del
la classe politica e anche su 
come attuarlo: cioè votando 
subito, già in autunno, per il ' 
nuòvo parlamento. Il voto de- ;; 
ve avvenire però con con la : 
nuova legge elettorale. _.:•-• 

È quanto emerge da un son
daggio della Cirm per «L'È- , 
spresso», che pubblicherà i ri
sultati nel prossimo numero. •••• 
La ricerca è basata su un cam- ., 
pione di 847 persone, rappre- ' 
sentativo di tutta la popolazio- , 
ne italiana. Un vero e proprio 'i 
plebiscito - anticipa «L'Espres
so» - ha bocciato ogni possibi- * 
lità che i vecchi leader rientri- '' 
no nella vita pubblica. - . . - • - , 
' Il «rifiuto» dei cittadini vede 
al primo posto Bettino Craxi, 
bocciato dall'82% degli intervi
stati, seguito da Giulio An-
dreotti e Ciriaco De Mita rispet- '• 
tivamente col 77 e 72%. Giudizi •', 
negativi anche per Arnaldo ; 
Forlani (69%). Renato Altissi
mo (67%), Claudio Martelli 

(56%), Giorgio La Malia 
(55%). Tutti i politici coinvolti ; 
nel giro miliardario delle tan
genti per l'affare Enimont 

Per quanto riguarda le eie- : 
zioni. il 54% del campione ri
tiene sia necessario votare su
bito, in autunno, mentre meno •': 
di;un quarto - il 23% - è dispc- ? 
sto ad aspettare fino a prima- •• 
vera. Nessun dubbio sul siste-
ma elettorale: quello nuovo ; 
per il 61% degli intervistati. • 
quindi prima le riforme e poi il ' 
voto. Il 24% invece voterebbe 
subito,anchecolvecchiosiste- ' 
ma. - . - - . •--.? •;•.•••---••••-•»(^.-»v 

L'inchiesta ha fatto doman
de anche sui leader politici de- • 
stinati a pesare in futuro. In pò- ì 
le position ci sono Mario Se- : 
gni, Rosi Bindi, Umberto Bossi, 
Achille Occhetto e Gianfranco ; 
Fini. Seguono Mino Martìnaz- •• 
zoli, Oscar Luigi Scalfaro, Leo- ̂  
luca Orlando, Carlo Azeglio ; 

Ciampi, Nilde lotti. Giorgio Na- . 
politane Giovanni Spadolini. 
Marco Pannella. E anche Cos-
sutta e Del Turco 

La Camera ha approvato la riduzione da 9 a 8 delle tv private nazionali e la revisione del piano frequenze 

Colpo alla Fininvest. Berlusconi perde una rete? 
S T I M M A SCATINI 

I H ROMA. Un colpo al cer
chio, subito, e uno alla botte • 
nel futuro? Mentre la Rai sta -
ancora leccandosi le ferite per : 

la sconfitta subita dai suoi tg 
nella notte delle autobombe, 
per la Fininvest si potrebbero -
annunciare sconfitte molto più , 
dure nel prossimo futuro. Su 
un altro fronte, però, quello 
delle concessioni tv. Ieri sera, 
infatti; la Camera ha approvato 
diversi emendamenti a! decre-
to Pagani sull'emittenza loca
le. Due di essi, entrambi pro
posti dal Pds, se il testo com- ' 
plessrvo verrà approvato, met- ; 
teranno di fatto in discussione 
la legge Mamml. Il primo 
emendamento prevede che : 
venga rivisto li piano delle fre
quenze entro dodici mesi, il s e - . 
condo. (votato da Verdi, Pds, 
Rifondazione Comuniste. Le
ga, Psi e parte della De) abbas

sa da nove a otto le reti private 
• nazionali. Entrambi apnrebbe-
- ro la discussione sulla validità 
della legge Mamml, che non • 
consente a un privato di avere ' 
più del 25% delle reti. Con le : 

^attuali dodici reti-nazionali 
' (nove private e tre pubbli

che) , un privato come Berlu-
, sconi può possedere tre reti, il 

25% di 12. Non potrebbe più se 
il numero scendesse a undici 
(otto più tre). La Fininvest po-

: trebbe obiettare che le sue tre 
. reti sono state date in conces

sione, l'agosto scorso, sulla ba
se del vecchio piano delle (re-, 

: quenze. Quel piano che uno 
degli emendamenti approvati 
oggi, obbliga a rivedere. Si 

• apre quindi una fase nuova, di 
ridiscussione della legge Mam-

• m), polche i due emendamenti 
ne minano le stesse basi. Gran
de soddisfazione del Pds: 

•Questo - dichiarano alla 
Quercia - dà ragione a un'anti
ca battaglia e rende ancora più 
urgente la totale revisione del- , 

', la Mamml che perderebbe in » 
• tal caso uno dei suol architra- • 
- vi». La parola, martedì alla vo- ; 
- fazione finale della Camera, e • 

successivamente alla discus- ; 
sione in Senato. •• 

Sul versante «bombe», intan-
' to scende in campo l'Usigrai. I 
tg della Rai hanno mostrato ; 
una lentezza da bradipo? Col- ' 

: pa della lottizzazione, dice il .' 
. segretario Balzoni. «I ritardi •;' 
' tecnici che si sono verificati da 

parte dei tg nel seguire gli at-
tentati di Milano e Roma - di- , 
chiara - sono il risultato della 
lottizzazione». E spiega: «None ' 
in discussione la professionali-, 

: tà dei colleghi. Ma II fatto che 
in questi anni invece di pensa- ~ 

' re all'organizzazione delle 
troupe e a come lavorare nelle ' 
emergenze, l'azienda ha ragio

nato su chi fosse l'operatore 
del Pds, del Psi, della De...». 
Smorza i toni Giuseppe Giuliet-
ti, dell'esecutivo Usigrai. ««ciò 
che è successo - dichiara - so
no una spia, che però non va 
drammatizzata perché l'infor
mazione Rai vince in mille altri .' 
casi». 

Nel frattempo il presidente , 
della Rai, insieme al direttore 
generale, stanno lavorando 
per terminare il giro di incontri ' 
con tutte le rappresentanze ' 
dell'azienda. Ieri è stata la vol
ta di Usigrai, sindacati e Adrai. , 
Incontri pressoché orientativi. 
Con l'Associazione *dei diri- -
genti, Dematté e Locateli! han- • 
no avuto un primo scambio di ' 
idee sulle prospettive di ristrut- , 
turazione e sviluppo delle atti-
vita aziendali; con I sindacati ' 
c'è stata una prima presa di • 
contatto sui problemi di carat
tere generale. Con l'Usigrai, in- ' 
vece, è stata fissata la data di 

inzio del confronto tra il sinda
cato dei giornalisti e il governo 
della Rai sul piano di nstruttu-

' razione. Il protocollo delle re-
: lazioni sindacali sarà formula- ; 
,; to il 27 agosto. «Non è stato un fi 
; incontro tra pentiti né una cor- ;• 
' rispondenza di amorosi sensi», 
: osserva sardonico Giulietti. E • 
. cosi l'Usigrai ha ribadito le sue ' 
- critiche ai criteri di nomina del . 

direttore generale, mentre De- .'• 
matte e Locateli! hanno ribadi- v 
to che si è trattato di una scelta • 
corretta e giusta. Locateli! ha 
poi assicurato che non esiste ' 
alcuna intenzione di operare ; 

privatizzazioni che non sono ' 
previste né dalla legge né dalla ' 
convenzione tra lo Stato e la ' 
Rai. «Si sono ricostruite le con- : 
dizioni per la riapertura del 
dialogo -commenta Giulietti ' 
- . Ma solo al momento del va- • 
ro del piano di ristrutturazione -' 
si capirà chi vuole davvero una -
Rai nnnovata». . > Il direttore generale della Rai Dematté 

Pena di morte 
Abrogate dalla Camera 
le esecuzioni capitali 
• • ROMA. «L'erba ncresce in 
fretta sul campo di battaglia, '•• 
ma non sotto la forca». È una ' 
frase di Winston Churchill, che r 

non era un pacifista, ma era -
contro la pena di morte. La ci
tazione è tratta dalla proposta 
di legge di Amnesty Internatio- •' 
nal per l'abolizione della pena 
di morte nei codici militari di 
pace e di guerra presentata il 
17 febbraio 1993. Quella pro
posta ieri è stata votata per in- -
tero dalla Commissione Giusti- .' 
zia della Camera con 23 voti a ; 
favore e due astenuti. Favore- '•' 
vole anche il missino Anedda, 
in dissenso con il suo gruppo. . 
Astenuta la Lega: contrarietà 
alla pena di morte, ma «non 
per tutti i reati». La Lega insom
ma, fedele a! «realismo» di 
Gianfranco Miglio, è perplessa: 

la vita umana, sembra di capi
re, non è un valore assoluto da 
rispettare. Eppure il leghista 
Speroni aveva inizialmente fir
mato, al Senato, la stessa pro
posta • approvata n ieri. Sono 
abrogati quattro articoli de) co
dice militare di pace e sette ar
ticoli di quello di guerra. Ora la 
parola al Senato. Molto soddi
sfatto, Antonio Marchesi, presi
dente di Amnesty Italia: «in un 
momento in cui diversi stati ri
corrono con allarmente fre
quenza alla pena di morte 
(come Cina, Egitto e Usa). t 
altri cercano di ripristinarla 
(Perù e Filippine), dalla Ca-

«mera dei Depurati arriva un 
• forte segnale abolizionista». In 
caso di approvazione definiti 

' va l'Italia sarebbe il 53simo 
paese ad aver abolito comple
tamente la pena capitale. . 
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